
Comunità MASCI
Genova Quarto1  “Giorgino”

Carta di Comunità

La celebrazione del 60° dello scoutismo a Genova Quarto, tenutasi nel mese di
ottobre dell'anno 2016, fu l'occasione per riunire persone che condividevano  il
percorso  scout.  Fu  quindi  deciso  di  costituire  una  Comunità  M.A.S.C.I.,
successivamente intitolata a “Giorgino” (Giorgio Bottino), figura simbolo dello
scoutismo a Quarto, con sede nella Parrocchia degli Angeli Custodi.

Tale Comunità aderisce ai  principi  ed alle finalità del  M.A.S.C.I.,  così  come
descritti nel Patto Comunitario e si impegna ad osservare le norme contenute
nello Statuto e nel Regolamento M.A.S.C.I.

A tali fini, la Comunità si dota di una Carta di Comunità in cui mette in pratica
il metodo di “fare strada” del Movimento: 

 nel Cuore
 nella Città
 nel Creato

Fare strada nel CUORE

L'indicazione di Giovanni, "chi non ama il fratello che vede, non può amare Dio
che non vede", ci aiuta a mettere in pratica il comandamento che Gesù indica
come il più importante: ama Dio e ama il tuo prossimo.

Con questo spirito:

 la comunità Masci si riunisce e cammina insieme a Gesù. Dalla sua
parola  e  dall'Eucaristia  trae  forza  e  luce  in  un  dialogo  intimo  che  è
ringraziamento, esempio e ascolto

 l'esempio ha come sua naturale manifestazione il servizio verso
chi ha ricevuto di meno

 l'ascolto  condurrà  la  comunità  alla  ricerca  di  momenti  di  vita
spirituale, di confronto con gli insegnamenti della chiesa cattolica e di
approfondimenti della parola di Dio



 la comunità fonda la sua forza rigeneratrice sul perdono, conscia
che il Padre conosce le nostre fragilità e le accetta sapendo che siamo
pronti a rialzarci

 il vivere insieme è gioia e confronto con l'altro e aiuta a smussare
le nostre asperità in un cammino di formazione e crescita continua con
l'aiuto della grazia e il sostegno dei sacramenti

 la  comunità  vive  in  amicizia  e  allegria,  creando  un  clima  di
convivialità che stimola la condivisione delle proprie individualità e dei
propri talenti

Fare strada nella  CITTÀ 

 “...se ascoltate un solo partito certamente finirete per convincervi che quello è
il solo che ha ragione, e tutti gli altri debbono aver torto. Ma se vi prendete la
pena di sentirne un altro, potrebbe capitarvi di concludere che, dopo tutto,
questo ha proprio ragione, ed il primo ha torto. Il punto è di ascoltarli tutti, ma
di  non lasciarvi  persuadere  da nessuno in  particolare.  Siate  quindi  uomini,
fatevi una vostra idea, e decidete da soli ciò che, secondo il vostro giudizio, sia
meglio....”  Baden  Powell,  Scoutismo  per  Ragazzi  –  26^  chiacchierata  al  Fuoco  di
Bivacco 

Con questo spirito la nostra Comunità ritiene importante:

  l’attenzione al proprio territorio: Quarto, il Levante cittadino, la città
di Genova

 la conoscenza del territorio: a partire dalle realtà ecclesiali, sociali,
associative e culturali, attraverso l’approfondimento delle problematiche
presenti

 cogliere  le  diverse  opportunità  di  confronto e  incontro quali:
iniziative  parrocchiali  e  istituzionali,  assemblee  pubbliche  o  iniziative
delle  Associazioni  presenti  sul  territorio,  tra  cui  quelle  Scout,  con
particolare riguardo alle situazioni  di  disagio,  di  marginalità e povertà
oltre  che  alle  problematiche  “fisiche”  di  un  territorio  molto  bello  ma
fragile

L’attenzione,  la  conoscenza  e  il  confronto  si  traducono  in  occasioni  di
servizio comunitario e/o personale secondo le esigenze che si manifestano
sul territorio.



Fare strada nel CREATO 

“...Molte cose devono riorientare la propria rotta, ma prima di tutto è l’umanità
che ha bisogno di cambiare. Manca la coscienza di un’origine comune, di una
mutua appartenenza e di un futuro condiviso da tutti. Questa consapevolezza
di base permetterebbe lo sviluppo di nuove convinzioni, nuovi atteggiamenti e
stili di vita. Emerge così una grande sfida culturale, spirituale ed educativa.”
Papa Francesco, enciclica Laudato si’

Da queste parole la nostra Comunità trae insegnamento per:

 essere luogo di incontro e di confronto: ci si conosce facendo attività
insieme, si crea la comunità vivendo nella natura, camminando, sapendo
ascoltare e sapendo stare in silenzio

 porre  attenzione  alla  salvaguardia  dell’ambiente:  apprezza  e
rispetta la natura e l’ambiente modificato dall’uomo, anche nelle piccole
cose, preserva l’ambiente e contribuisce a migliorarlo

 adottare stili di vita secondo i ritmi della natura per rispettare gli
altri e se stessi, anche informandosi e diffondendo informazioni

 consumare le risorse responsabilmente e informarsi sulle nuove
opportunità: evita gli sprechi, limita l’uso delle sostanze inquinanti e
non riciclabili,  trova alternative all’uso dell’auto, partecipa a interventi
per la salvaguardia dell’ambiente

...cercando di lasciare il mondo migliore di come lo abbiamo trovato.
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